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Dallo scorso luglio la piccola Repubblica di San Marino sta promuovendo 

il suo Registro Navale in cui è possibile iscrivere anche le unità da diporto 

di qualsiasi nazionalità, purché non siano più vecchie di venti anni. Com’è 

accaduto in passato con Francia, Belgio e Olanda, e oggi con la Polonia, 

la Repubblica Ceca, la Romania e Malta, il richiamo verso una bandiera 

estera non nasce per ottenere degli inesistenti vantaggi fiscali, ma per 

la semplificazione delle procedure, la velocità di espletamento delle 

pratiche, i bassi costi di gestione e, soprattutto, per la non obbligatorietà 

delle dotazioni di sicurezza (leggi zattera di salvataggio e sue relative 

scadenze). In Italia l’introduzione dello sportello telematico del diportista 

STED, che è raggiungibile attraverso il menu “Veicoli“ del sito governativo 

Il Portale dell’Automobilista (sic!), non ha ancora semplificato la vita di chi 

ha una barca. Perciò, nel prossimo numero di Acqua Marina tratteremo 

l’argomento e cercheremo di capire i pro e i contro del cambio di bandiera.

“...Non è sufficiente 
fare e fare molto 

bene: occorre anche 
farlo sapere...”

LA STORIA
di Anna Pacella
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Un rumore, come se qualcuno stesse grattando alla mia 

porta, mise in crisi il mio sonno leggero…  Mi svegliai di 

soprassalto, guardai il telefono ed erano 5:30. Molto strano, 

il coprifuoco non era ancora stato revocato, quindi chi 

poteva sfidare quel divieto per venire a svegliarmi? Poi Il 

rumore cessò e cominciò un leggero miagolio. 

Mi alzai dal letto, tanto ormai non avevo più sonno 

Aprii i vetri della veranda, spinsi le pesanti porte d’ingresso 

e mi trovai faccia a faccia con un piccolo gattino grigio che 

mi fissava con i suoi enormi occhi gialli.

LA ROUTE 
DES CRÊTES 

IL VIAGGIO

E il potere del mare 

GALIA BAUDET
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come al solito, sarebbe apparso sopra la città di Marsiglia.

L’umile dimora in cui mi ero ritirata per stare lontana dal caos 

del covid era un’ex capanna di pescatori. Canne e ganci 

avevano lasciato il posto a una cucina ben attrezzata e a 

un bel letto accogliente in cui la notte venivo  cullata dal 

mormorio delle onde.

Presto dalla veranda iniziarono a entrare i primi raggi rosati 

del mattino. Fuori, l’oscurità dell’orizzonte si era trasformata 

in un velo arancione che, come una coltre di fuoco, univa 

cielo e mare: da queste fiamme si levavano le isole Frioul, 

che serenamente si risvegliavano dalla loro quiete notturna. 

E, sicuramente, anche il pescatore avrà contemplato quello 

spettacolo mattutino offertoci da Madre Terra.

A pochi metri da casa il mare agitato riversava la sua rabbia 

sulla sabbia della spiaggia. Era una mattina d’inverno e il cielo 

era ancora scuro, ma riuscii a distinguere in lontananza un 

pescatore in piedi nella sua barca che navigava trainando la 

lenza tra le onde tormentate. Il gatto si strusciava contro di 

me, si contorceva tra le mie gambe, e non potevo fare a meno 

di dargli una pacca sulla schiena. Non gli piacque, si voltò, mi 

graffiò la mano, poi sgattaiolò via in direzione di un capannone 

vicino. Ma che strano personaggio! Svegliarmi senza scrupoli 

per poi piantare i suoi artigli nella mia carne. Tuttavia quella 

sua spudoratezza mi mise di buon umore.

Tornai a riscaldarmi aspettando pazientemente che il sole 

mostrasse i suoi primi raggi. Non avevo dubbi che anche oggi, 

SILVIA MARTORANA
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SILVIA MARTORANA

SILVIA MARTORANA

Presi il cappotto, la macchina fotografica e l’entusiasmo di un 

nuovo giorno, chiuso la mia piccola dimora e raggiunsi l’auto. 

L’aria era mite, nonostante la stagione, ed era umida e salata 

come piaceva a me. Quindi partii in direzione est, verso la 

Route des Crêtes.

La Route des Crêtes è una pittoresca e stretta strada costiera 

nel sud della Francia che si snoda tra Cassis e La Ciotat a est 

di Marsiglia. Le sue scogliere sono le più alte del paese e tra 

le più alte d’Europa.

Parcheggiai l’auto e percorsi a piedi il sentiero che portava fin 

sulla cima di uno dei punti più alti della Crête. Le giovani piante di 

rosmarino che ricoprivano il terreno arido e calcareo emanavano 

il loro profumo più fine, rendendo l’atmosfera ancora più divina.

Una volta in cima, davanti a quello spettacolo, non potei fare a 

meno di canticchiare i versi di Charles Trenet:

« La mer

Qu’on voit danser

Le long des golfes clairs

A des reflets d’argent » 

La vista di quella immensità mi precipitò in una profonda 

sensazione di calma e relax. Il mare attiva ognuno dei nostri 

sensi, si contempla l’orizzonte, si ascolta il rumore delle onde, 

si assapora e respira l’odore salmastro, si annusa l’acqua ai 

nostri piedi.

Come stancarsi del potere ristoratore e calmante che il mare 

sa offrirci?
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LA STORIA

ANNA PACELLA

IL GARUM

Chi avesse voglia di conoscere le ricette della cucina 

antica e leggesse per esempio il testo di Apicio – 

personaggio appassionato di culinaria che potremmo 

definire l’Artusi dell’antichità- rimarrebbe certamente 

sbalordito nel constatare quanto i gusti siano cambiati 

da allora. Vivande prelibate, o ritenute tali all’epoca, 

spesso erano il risultato di mescolanze di ingredienti 

che farebbero inorridire i nostri cuochi, anche i più 

fantasiosi. Ad esempio, era comune l’uso del pepe nei 

dolci o viceversa quello del miele in pietanze a base di 

carne, pesce o verdure. Il condimento per eccellenza 

Dal mare alla tavola, 
una prelibatezza dell’antichità 

che si ritrova in quasi tutte le ricette era il garum: qualche 

goccia di questa salsa, talora chiamata liquamen (termine 

a noi oggi poco appetibile), doveva costituire il tocco 

indispensabile per rendere più appetitoso ogni tipo di 

vivanda. Si tratta del prodotto filtrato della fermentazione 

del pesce posto sotto sale, che si doveva presentare con 

una consistenza più o meno liquida e con colore diverso 

a seconda che fosse stato ricavato da scarto di pesce o 

da pesce pregiato. Ciò che rimaneva dopo che il garum 

era stato filtrato, l’allex, veniva usato in medicina per 

curare ferite, ustioni ed altro.

MOSAICO RAFFIGURANTE UN CONTENITORE DI GARUM 
RINVENUTO A POMPEI NELLA DIMORA DI AULUS UMBRICIUS SCAURUS
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UNA SCENA DI PESCA NELL’ANTICHITÀ
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LE SALINE DI BALEO CLAUDIA, ANTICA CITTÀ ROMANA NEL SUD DELLA SPAGNA
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Vi erano vari tipi di garum: Plinio il Vecchio ricorda il 

liquido, squisito, ottenuto dalla fermentazione sotto sale 

degli intestini e degli scarti del pesce, doveva trattarsi del 

tipo più comune e forse più economico, alla portata di 

tutte o quasi le tasche. Ma vi fu una ricerca esasperata di 

raffinatezza nella fabbricazione di questo condimento se 

è vero che il garum compare, nell’elenco dei prodotti di 

lusso di Catone,  subito dopo i profumi. Lo stesso Plinio, 

infatti, ci informa di una specie di garum che aveva il 

colore del vino melato vecchio ed era così buono che lo si 

poteva anche bere. Anche Marziale parla del garum come 

di un prodotto troppo costoso, ma si riferisce certamente 

a una varietà particolare, quella fabbricata col sangue 

degli sgombri appena pescati e ancora vivi. 

Altre varietà di pregio dovevano essere quelle prodotte 

con spigole e acciughe. Molte città costiere divennero 

famose per la produzione di garum: Pompei, Turi, Antibes 

e soprattutto le città costiere della Spagna meridionale, 

dove si produceva il garum sociorum. 

Di cosa si tratta? Anche nel mondo antico vi erano prodotti 

D.O.C., ossia a denominazione di origine controllata. Uno 

di questi era certamente il suddetto garum sociorum, 

ritenuto uno dei più pregiati e perciò più costoso, tanto 

che Seneca lo denuncia fra i prodotti di lusso eccessivo. 

Come accennato, pur esaltandone la qualità, Marziale lo 

critica perché troppo caro a confronto con altre varietà, ad 

esempio quella prodotta con tonno ad Antibes. 

Grazie a Plinio si possono associare gli elementi: a 

proposito della prelibatezza del garum fatto con lo 

sgombro negli impianti della Spagna meridionale ci dice 

id est sociorum e, ricordando una ricetta di Apicio per la 

cottura delle triglie, riferisce che il pesce si faceva morire 

nel garum sociorum. 

Una piccola anfora rinvenuta a Pompei, importata 

certamente insieme all’olio dalla Betica (la provincia 

romana che comprendeva la parte meridionale della 

penisola iberica, in corrispondenza dell’attuale Andalusia), 

porta l’iscrizione G(arum) soc<c>iorum. 

E’ una denominazione che indica, senza possibilità di 

equivoci, il garum confezionato esclusivamente con 

sgombri nei numerosi impianti delle città costiere della 

Spagna meridionale. Due fattori determinarono fin dai tempi 

più antichi lo sviluppo di questa produzione così pregiata: la 

pesca dello sgombro praticata dai pescatori della Spagna 

e della Mauretania, regione che comprendeva l’Algeria e il 

nord del Marocco, particolarmente abbondante quando il 

pesce migrava dall’Atlantico al Mediterraneo, e la presenza 

alle spalle delle città costiere spagnole di numerose saline 

nonché di miniere di sale, elemento indispensabile per la 

fabbricazione del prodotto. 

ANFORE ROMANE PER IL TRASPORTO DEL GARUM 
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Una situazione molto simile a questa la troviamo sulle 

coste del Mar Nero, dove le colonie ionie e megaresi, 

fondate nel VII sec. a.C., sfruttarono il passaggio del pesce 

negli estuari dei grandi fiumi che sfociano in quel mare 

e il sale delle numerose saline impiantando industrie 

di pesce salato e di confezionamento di garum che 

rifornivano i mercati greci. Non è facile stabilire a chi si 

debba l’inizio di questa attività produttiva, sta di fatto 

che sulla costa spagnola questa attività certamente 

remunerativa continuò sotto l’occupazione cartaginese 

e soprattutto sotto quella romana dal I secolo a.C. in 

poi, certamente fino al IV. La denominazione sociorum 

fa presumere l’esistenza di  un’associazione regolata da 

leggi, del tipo di quelle permesse dallo stato romano, 

in cambio di imposte, per lo sfruttamento delle miniere 

d’oro, argento e sale. Imprenditori privati o le stesse città 

costiere sfruttavano le risorse del mare e del territorio 

impegnando i loro capitali nella lavorazione della materia 

prima con un processo di estrema specializzazione da 

cui si otteneva un prodotto tipico e di grande pregio. 

Confezionato in piccole anfore, come quella rinvenuta 

a Pompei nella lussuosa casa-officina del produttore e 

commerciante Aulus Umbricius Scaurus, con l’etichetta 

iscritta –garum sociorum appunto- veniva esportato nei 

mercati del bacino Mediterraneo per raggiungere come 

prodotto di lusso le tavole più ricche.

ANFORA CON RESIDUI DI GARUM CONSERVATE PRESSO L’ANTIQUARIUM DI BOSCOREALE
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PALERMO 
MONTECARLO

ENZO TRAPANESE

LA REGATA

“Diario di bordo”
dell’edizione 2021

21 agosto 21: parte dal Golfo di Mondello la 16^ edizione 

di questa regata, long distance, che conduce in due giorni 

e poco più (record attuale stabilito nel 2015 da Esimit 

Europa 2 con il tempo di 47 ore, 46 minuti e 48 secondi) una 

sessantina di yacht e maxi yacht, nel Principato di Monaco, 

seguendo un percorso di circa 500 miglia nel Mar Tirreno, 

inseguendo venti e correnti, senza mai poter approdare. 

È’ forse la sfida più affascinante e fra le più importanti e 

rinomate del Mar Mediterraneo.   

Un’edizione straordinaria, per numero e qualità dei 

partecipanti, per l’entusiasmante svolgimento e per la 

gioia disegnata sui volti dei velisti che dopo lo stop forzato 

dell’anno scorso, non vedevano l’ora di poter affrontare 

nuovamente le tante miglia della rotta che separano 

Palermo dal Principato di Monaco.

Ugualmente a mio modo, di questa regata, ne ho fatto un 

appuntamento fisso approcciandomi anche quest’anno a 

questa opportunità. 

Si parte con Ciao Dalma in coppia con Serena dal porto di 

Agropoli il 9 agosto e navigando lungo la costa Cilentana, 

si toccano i porti di Pisciotta, Maratea e Cetraro, arrivando 

a Tropea, dove l’equipaggio si allarga delle amiche Anna 

Pacella e Maria Rosaria Della Pepa, che come noi sanno 

apprezzare il vento, il mare e le isole. Con loro si riparte alla 

volta delle Eolie: Stromboli, Lipari, Salina.

SILVIA MARTORANAIN RADA A PALERMO LA NOTTE PRIMA DELLA PARTENZA
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SILVIA MARTORANAIL GRAND SOLEIL 48 DELL’ARMATORE ROBERTO GOTTARDI
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L’EQUIPAGGIO DI CIAO DALMA

Da qui Palermo, dove ci hanno accolto gli amici della Lega 

Navale. Le chiacchiere all’arrivo sono bellissime: dove vai, da 

dove vieni, che ti serve, mangiamo insieme..dai prendiamoci 

un caffè.  Anche Antonello Stanzione è in città a Palermo. 

Con lui, tutto l’equipaggio di Ergo, un Grand Soleil 48 

dell’armatore Roberto Gottardi. Siamo li anche per loro. 

O forse soprattutto.

Venerdì 20 agosto. Alla vigilia della Partenza, visitiamo 

la Marina Villa Igiea, dove ormeggiano tutte le barche 

regatanti. C’è fermento, interviste, tamponi obbligatori ai 

regatanti, cambuse. Antonello ci invita a bordo, ci mostra 

la barca e i suoi preparativi infiniti prima della partenza 

dal porto... dotazioni di sicurezza, prova apertura 

giubbino con cambio valvola, procedura cambio timone 

emergenza, procedura abbandono barca, briefing uso 

servizi, briefing cambusa. Antonello è concisione nello 

stile, precisione nel pensiero, decisione nella conduzione 

e il GS 48 Ergo è ormai il nostro alter ego, la parte di 

noi che ha iniziato a vivere nel competitivo universo 

regatante. O, come era convinta Serena, forse eravamo 

noi, per effetto di una qualche magia, un reale strumento 

del loro potenziale successo.

Sabato 21 agosto. Dalla cala di Palermo lasciamo l’ormeggio, 

arriviamo nel golfo di Mondello. Inizia lo spettacolo. Ben 48 

le barche d’altura, tra Maxi yachts, multiscafi e monoscafi, 

sfilata di barche blasonate, individuiamo i nostri, ITA 217, 

numero 13 sul dritto di prua, qualche foto, l’ultimo saluto.  

Sotto un sole magnifico e con un vento leggero tra i 6-7 nodi 

(060°-070° la direzione), a mezzogiorno, si taglia la linea del 

via sotto l’attenta regia del Comitato di Regata coordinato 

dal Race Director Alfredo Ricci. Primo obiettivo: il cancello 

posizionato all’altezza delle Bocche di Bonifacio, passaggio 

obbligato che precede la scelta se lasciarsi la Corsica a 

destra o a sinistra, per poi puntare la prua sul Principato di 

Monaco, dove è previsto l’arrivo dopo una navigazione di 

circa 500 miglia. Un arrivo che i Maxi Yachts - su tutti i favoriti 

Arca SGR del Fast and Furio Sailing Team, skipper Furio 

Benussi, a bordo Nicholas Brezzi di Luna Rossa, Lorenzo 

Bressani e Vittorio Bissaro e Pendragon VI del Lightbay 

Sailing Team di Carlo Alberini - puntano a raggiungere in 

meno di due giorni, vento permettendo (in Mediterraneo 

c’è un regime di alta pressione), per aggiudicarsi il Trofeo 

Giuseppe Tasca d’Almerita per la vittoria in tempo reale e 

battere il record di percorrenza regata stabilito nel 2015.
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LA TABELLA CON LA POSIZIONE DELLE DOTAZIONI DI EMERGENZA DI ERGO
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SILVIA MARTORANAIL GRAND SOLEIL ERGO NELLE FASI DI PRE REGATA

SILVIA MARTORANAI PREPARATIVI DELLA PARTENZA VISTI DA BORDO DI CIAO DALMA

SILVIA MARTORANAIN NAVIGAZIONE VERSO MONTECARLO 
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Rievoco il passato, la mia Palermo – Montecarlo edizione 

2010 e 2011 ma non lo rivivo. Mi serve come traccia delle 

coordinate per non tornare indietro. 

Anche noi riprendiamo la navigazione volgendo 

costantemente lo sguardo all’orizzonte fin dove è possibile 

per seguire le barche che hanno preso il largo, lo stesso 

sguardo che poseremo nei tre giorni successi allo 

svolgimento della regata, sulla sua proiezione, ovvero, 

sull’app del tracking.

Domenica 22 agosto - aggiornamento delle 17:30.

La flotta si dirige compatta verso il passaggio delle Bocche di 

Bonifacio, e che battaglia… 

Al comando, come prevedibile, il maxi di 100’ ArcaSGR, 

braccato a sole due miglia da Pendragon VI e a quattro da 

Aragon. Seguono Hitcchiker e Kuka3. 

Ergo è sesto. Si preannuncia una regata davvero 

emozionante…

Notte di passaggi alle Bocche di Bonifacio per la flotta della 

PalermoMontecarlo 2021.

Lunedì 23 agosto. La line honours della Palermo 

Montecarlo2021 è del Maxi di 100’ ArcaSGR di Guido e 

Adalberto Miani, skipper Furio Benussi, che taglia il traguardo 

di Montecarlo alle 23.03 e 8 secondi di oggi, chiudendo la 

regata con il tempo di 59 ore, 3 minuti e 8 secondi.

E’ il J122 Joy con l’equipaggio del Circolo della Vela Sicilia 

(skipper Edoardo Bonanno) è il vincitore overall dei due 

raggruppamenti IRC e ORC International della Palermo 

Montecarlo 2021, aggiudicandosi quindi il prestigioso trofeo 

Challenge Angelo Randazzo. 

Si conclude così la Palermo Montecarlo 2021, fra i vincenti 

di questa edizione per la caparbietà e la forza e ostinazione, 

ci sono anche 4 equipaggi Campani della V ZONA; oltre 

ad ERGO di Roberto Gottardi, hanno partecipato Anouk 

di Antonio Bavasso del R.Y.C.C. Savoia,  Defiance di  Fabio 

Scalzi del R.Y.C.C. Savoia e Tattoo di Luigi Paoletti della Lega 

Navale di Pozzuoli. Miglior piazzamento per Ergo con a 

bordo l’equipaggio salernitano Stupefacente Sailing Team 

composto da atleti della Lega Navale Italiana Salerno e 

del Circolo Canottieri Irno, al quale si aggiungono innesti 

fondamentali della Compagnia della Vela di Salerno e due 

giovani atleti del Circolo romano Centro Velico 3V, che ha 

concluso in 5° posizione nel gruppo A, davanti all’equipaggio 

del RYCCS Anouk.

Ergo è : 

- 6° su 30  overall gruppo ORC. 

- 5° su 22 gruppo ORC A. 

- Prima barca campana. 

- 4° barca italiana a tagliare il traguardo in reale.
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LA PARTENZA DAL GOLFO DI MONDELLO 
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SILVIA MARTORANAL’EQUIPAGGIO DI ERGO
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Bruno Stanzione, Matteo Anastasio, Valeria Costagliola, 

Andrea Tisi, Gerardo Aliberti, Antonello Stanzione, Elio 

Rosapepe, Mario Marino, Marco Villani, Mauro Grandone, 

Federico e Gabriele Romeo, sono in membri dell’equipaggio 

che abbiamo sostenuto miglio per miglio. 

La Palermo Montecarlo ha visto inoltre la presenza di altri 

rappresentanti della vela campana come l’UdR Alfredo Ricci,   

da diversi anni  Race Director della Palermo Montecarlo e di 

Gennaro Aveta membro del Comitato Tecnico.

Ed eccoci alle ultime frasi della narrazione. 

La fatica tra chi legge e chi scrive è tutta lì. Nel tenersi 

quando ci si sta per perdere. Termina così la Palermo 

Montecarlo 2021, ma non il nostro viaggio. 

Martedì 24 agosto – molliamo gli ormeggi, attraversiamo 

il golfo di Mondello, rievochiamo la moltitudine di barche 

che abbiamo visto levarsi alla rotta di Montecarlo, poi 

raggiungiamo Capo Gallo, veleggiata su Punta Raisi e arrivo 

nel pomeriggio a Castellamare del Gofo. 

Continua alla volta della Sicilia occidentale il nostro viaggio. 

Emozioni difficile da spiegare ma perfette da vivere.

SILVIA MARTORANAARRIVO A MONTECARLO DOPO CIRCA 500 MIGLIA DI NAVIGAZIONE 
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CIAO DALMA IN NAVIGAZIONE DA PALERMO AD AGROPOLI
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Nel mese di settembre ha preso il via il progetto 

sperimentale Tutti a Vela realizzato dalle sezioni di Salerno 

e Agropoli della Lega Navale in collaborazione con i 

volontari dell’associazione Cilento4all aps e del centro 

famiglia Cilento4all della cooperativa sociale Il Tulipano.

Obiettivo del progetto è avvicinare ragazzi speciali, in 

particolare con disturbi dello spettro autistico, alla pratica 

della vela, con un programma d’incontri strutturati e 

finalizzati alla acquisizione di nuove competenze e a vivere 

nuove esperienze navigando in barca a vela. 

TUTTI A VELA

LA lega sociale

GIOVANNI MINUCCI

CILENTO4ALL

Un progetto “autism friendly”
Obiettivi ambiziosi e ricchi di significato che i volontari del 

gruppo Cilento4all hanno condiviso con Alessio Della Torre e 

Fabrizio Marotta, presidenti della LNI di Agropoli e di Salerno, in 

una serie di incontri preparatori all’avvio delle attività condotte 

dagli istruttori del circolo Rosa Palumbo e Tony Gambino. 

Tale innovativa proposta è stata resa possibile grazie 

all’utilizzo di un’Hansa 303, una barca progettata per i bisogni 

dei ragazzi, messa a disposizione dalla Lega Navale di 

Salerno che condivide la progettualità con la sezione Lega 

Navale di Agropoli.

I PREPARATIVI PER L’USCITA IN MARE A BORDO DELL’HANSA 303 SILVIA MARTORANAVELEGGIANDO NELLE ACQUE DI AGROPOLI
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SILVIA MARTORANAUNA GIOVANE NEO VELISTA IN COMPAGNIA DELL’ISTRUTTRICE ROSA PALUMBO 
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I PRIMI BORDI A VELA

Ad oggi fanno parte del gruppo tre adolescenti 

fortemente motivati ed entusiasti che unitamente ai loro 

genitori, soci di Cilento4all, hanno accolto e aderito alla 

proposta di partecipare alla scuola di vela realizzata con 

l’apporto degli educatori di Cilento4all, nel ruolo di tutor 

e di facilitatori nell’insegnamento delle procedure, delle 

tecniche e della terminologia, impartite dagli istruttori 

della Lega Navale. A tal fine si stanno condividendo 

strumenti comunicativi e strategie di insegnamento utili 

all’apprendimento dei ragazzi sulla base della scheda 

funzionale approntata in fase di adesione alla progettualità. 

Si intende, infatti, proporre e realizzare un percorso 

formativo personalizzato ed individualizzato in rapporto 1:1 

che possa costituire non solo un’opportunità di benessere 

psico-fisico ma anche e soprattutto un’opportunità di 

nuove conoscenze dove poter sperimentare se stessi 

nell’incantevole contesto naturale dove il mare e il vento 

diventano fonte di emozioni da poter condividere nei modi 

e nelle forme proprie di ciascun ragazzo a basso medio ed 

alto funzionamento... nessuno escluso.

Al termine di ogni incontro i volontari e gli educatori 

impegnati nelle attività provvedono a condividere le 

eventuali difficoltà emerse ed i punti di forza delle varie 

attività proposte aggiornando una scheda di presa dati e 

con l’agenda visiva, utilizzata per la comunicazione, che 

viene data ai ragazzi e che in futuro verrà fornita a tutti quelli 

che si iscriveranno alla scuola Tutti a Vela. 

Obiettivo condiviso dagli organizzatori successivamente alla 

sperimentazione è realizzare una proposta con l’istituzione 

di una scuola di vela per tutti, fondata sulla metodologia e 

sui protocolli operativi condivisi anche con il Dipartimento di 

Scienze Motorie e del Benessere dell’Università Parthenope 

di Napoli, ente partner della cooperativa Il Tulipano con 

cui si sottoscriverà apposito accordo finalizzato anche 

alla realizzazione di tirocini formativi per futuri istruttori 

che abbiano competenze specifiche per l’accoglienza 

consapevole dei ragazzi con autismo. Una bella iniziativa 

inclusiva che contribuirà a rendere il Cilento terra 

accogliente autism friendly grazie al supporto e al contributo 

della Lega Navale di Agropoli e di Salerno.
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IN BARCA, INSIEME
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IL REMO

ANTONIO ANNUNZIATA

HAKA ROWING
A Barletta se ne torna a parlare

Ci siamo lasciati sulle pagine di Acqua Marina in cui al 

numero 20 affrontavamo la tematica della diminuita cultura 

remiera e marinara sulle coste italiane.

Nell’excursus storico facemmo delle considerazioni 

sulle ragioni della scomparsa delle imbarcazioni a remi e 

avanzammo delle ipotesi per un rilancio di questo antico 

mezzo di propulsione nautica. 

Tra le soluzioni più agevolmente praticabili, 

presentammo il progetto Haka Rowing ed il relativo 

kit che consente, con poche e semplici operazioni, di 

trasformare il Laser a vela in una imbarcazione a remi.

Dalla prima presentazione a Napoli, il progetto Haka 

Rowing è salito alla ribalta nazionale ai campionati italiani 

di Coastal Rowing che si sono svolti a Barletta in questo 

mese di settembre.

Il Coastal Rowing, letteralmente “canottaggio costiero”, 

si svolge su barche autosvuotanti in grado di reggere 

condizioni di mare anche molto mosso. Sempre su Acqua 

Marina facemmo un accenno a questo tipo di barche.

A Barletta, presso la locale sezione della Lega Navale 

Italiana, alla presenza del Presidente della Federazione 

Italiana Canottaggio Giuseppe Abbagnale e del Direttore 

Generale della Lega Navale Italiana Contrammiraglio 

Gabriele Botrugno il kit Haka Rowing ha fatto bella mostra 

di sé davanti alla folta platea accorsa per acclamare il 

doppio pesi leggeri che ha conquistato la medaglia di 

bronzo alle Olimpiadi di Tokio 2020.

Bartolomeo Mongiardino, unico rappresentante italiano 

nel board della classe Haka, ha da parte sua mostrato il 

potenziale di diffusione nel mondo di questo progetto.

FOTO DI GRUPPO AL TERMINE DELLA CERIMONIA DI PRESENTAZIONE DEI CAMPIONATI ITALIANI 
DI COASTAL ROWING E DI PREMIAZIONE DEL DOPPIO BRONZO A TOKIO 2020
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http://www.canottaggio.org/1_news/2021_2news/0909_coastal_haka.shtml
http://www.canottaggio.org/1_news/2021_2news/0909_coastal_haka.shtml
http://www.hakainternational.org/
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Magari anche con la creazione di una scuola, per 

l’appunto una Hakademy, per diffondere la pratica del 

remo attraverso questo kit.

L’idea ha suscitato un discreto interesse anche nel C.A. 

Gabriele Botrugno, nell’ipotesi di diffusione di questo 

strumento nelle locali sezioni della Lega Navale Italiana.

Vela e remo, oltre alle diverse attività sportive, sono 

centrali nel programma della Lega Navale Italiana nel 

raggiungimento delle finalità istituzionali.

Per questo, ampliando l’offerta formativa remiera 

nei riguardi dei giovani, magari utilizzando un parco 

imbarcazioni già esistente, potrebbe essere una 

interessante prospettiva per la Lega.

Anche dopo la presentazione ufficiale, si è quindi a lungo 

discusso con il C.A. Botrugno e l’ing. Mongiardino di 

una possibile collaborazione futura che si risolva nella 

diffusione nella popolazione della pratica del remo e 

dello spirito autenticamente marinaro che riunisce tutti 

gli sportivi del mare.

Anche il Presidente della Federazione Italiana 

Canottaggio, la leggenda dello sport italiano Giuseppe 

Abbagnale, si è mostrato vivamente interessato all’idea. 

Nella presentazione del progetto Haka a cura dello 

scrivente, è stata sottolineata la riduzione degli spazi in 

mare a disposizione dei canottieri, agonisti e non.

Anche i porti, che prima erano un pratico rifugio degli 

armi da regata, hanno imposto crescenti limitazioni alle 

società sportive per esigenze di sicurezza sollecitate da 

ormeggiatori, rimorchiatori, ed altre categorie coinvolte 

nell’assistenza alle navi mercantili.

In molti casi, l’allenamento nei porti – quando non è 

proibito! – è soggetto a decisive drastiche limitazioni, tali 

da rendere estremamente circoscritta la porzione d’acqua 

utilizzabile.

La naturale conseguenza è che imbattersi in un 

equipaggio in allenamento sulle coste italiane, se non si 

passeggia all’alba sui lungomare della penisola, è evento 

alquanto raro.

Sopravvivono le yole, utilizzate per l’avviamento 

degli equipaggi composti da novizi, ma anch’esse in 

determinate condizioni di mare devono segnare il passo.

A tacere del fatto che costando tantissimo, soprattutto 

quelle costruite tradizionalmente in legno, sono beni 

da custodire gelosamente e preservare in vista dei 

Campionati del Mare, ultima competizione per yole 

a resistere nel calendario agonistico. Al progressivo 

allontanamento del canottaggio dalle coste, si è affiancato 

l’impoverimento della cultura marinara popolare legato 

alla sostanziale sparizione dalle spiagge di sandolini, 

scappavie e mosconi che, prima del decollo del diporto 

a motore, erano i principali mezzi di spostamento di tutti 

quelli che sceglievano il mare d’estate.

Per cui anche chi è nato e cresciuto in una città di mare dal 

1970 in poi probabilmente non avrà mai avuto l’opportunità 

di impugnare un remo. Magari una pagaia sì, o anche il 

boma di un windsurf. Ma un remo, purtroppo, no.

Il laser a vela, infatti, oltre ad essere utilizzato in ambito 

agonistico è presente in tutte le scuole veliche italiane, 

ma anche in villaggi turistici per incrementare l’offerta 

ludico-sportiva e in alcuni stabilimenti balneari, per il 

noleggio. In ogni provincia costiera vi è almeno un punto 

in cui ci sono Laser disponibili, facilmente trasformabili in 

barche a remi da mare.

Essendo per natura anch’esso autosvuotante, anche nella 

versione armata a remi l’acqua imbarcata viene smaltita. 

Naturalmente non è una versione strutturata per reggere 

un uso estremo, ma del resto il target non è affatto quello: 

l’utente “estremo” si dirigerà sul Coastal Rowing tradizionale, 

acquistandolo e utilizzandolo in ogni situazione.

L’Haka Rowing è invece indirizzato ad un’altra utenza, 

magari meno sofisticata ma comunque in grado di 

compiere percorrenze non disprezzabili.

Le capacità idrodinamiche durante la voga sono quelle 

ben note del monotipo a vela, per cui è compatibile con le 

prevalenti condizioni meteomarine estive.

Si tratta di una soluzione complementare e non antagonista 

al Coastal Rowing ma soprattutto il suo principale atout è 

nel fatto che il bacino di applicabilità del kit ha numeri e 

potenzialità inimmaginabili per imbarcazioni a remi.

Il fatto di sfruttare scafi già esistenti e capillarmente diffusi 

sul territorio nazionale è una irripetibile occasione per 

riportare, sul mare, la cultura remiera perduta.

Forse una delle ragioni del difficile reclutamento nelle 

aree costiere di nuovi giovani canottieri è proprio 

l’essere diventato in alcuni casi uno sport “invisibile” 

nelle località marine. A porre un argine a questa deriva 

di “espropriazione del mare” ha provveduto il Coastal 

Rowing, che sta cambiando gli scenari in maniera decisiva 

facendo riapparire armi a remi sui nostri litorali.

Il fenomeno è in crescente sviluppo ed è certamente un 

fatto positivo anche per la funzione propulsiva che nuove 

iniziative hanno nel mondo remiero. 

Per quanto in enorme espansione, che immagino 

crescente anche in futuro, i numeri del Costal Rowing non 

hanno raggiunto ancora una diffusione capillare.

E veniamo, quindi, all’HAKA Rowing.

La genialità dell’intuizione sta nel fatto che non si utilizzano 

barche nate per il canottaggio ma invece si usa come scafo 

quello del Laser a vela, probabilmente la barca più diffusa 

al mondo con oltre 250.000 unità prodotte.

 Con un kit installabile in pochi minuti, il Laser privo 

di albero viene trasformato in una barca da mare, 

ovviamente destinata ad una sola persona, come 

l’omologa versione armata a vela.

Il kit è a incastro e per il fissaggio è prevista unicamente 

una manopola: in 5 minuti, senza smontare nulla se non 

l’albero, la trasformazione è avvenuta. 

Neanche le cinghie vanno smontate.

IL PRESIDENTE FIC GIUSEPPE ABBAGNALE CON ANTONIO ANNUNZIATA, 
STELLA DI BRONZO AL MERITO SPORTIVO DEL CONI
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DA SINISTRA IL PRESIDENTE FIC GIUSEPPE ABBAGNALE, IL DOPPIO P.L. MEDAGLIA DI BRONZO ALLE ULTIME 
OLIMPIADI COMPOSTO DA PIETRO WILLY RUTA E STEFANO OPPO, ANTONIO ANNUNZIATA, 

IL CONTRAMMIRAGLIO GABRIELE BOTRUGNO E LA SIG.RA MONGIARDINO
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SILVIA MARTORANA
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E forse è anche un’ottima occasione per ridare nuova vita 

a scafi magari finiti in garage, perché non più utilizzati dai 

figli velisti nel frattempo diventati adulti. E di incrementare 

l’offerta delle scuole di vela che possono diventare pure 

scuole di remo.

L’idea è certamente rivoluzionaria. Se sviluppata a dovere, 

torneremo a vedere barche a remi davanti alle nostre coste 

e ciò andrà certamente a beneficio anche della pratica 

agonistica. Ampliando la pratica di base, crescerà anche il 

numero degli agonisti.

Del resto, il Barone De Coubertin, padre delle olimpiadi 

moderne, affermava proprio questo nei suoi Ricordi 

olimpici: “Affinché cento formino il loro corpo, è necessario 

che cinquanta pratichino lo sport, ed affinché cinquanta 

pratichino lo sport è necessario che venti si specializzino; 

affinché venti si specializzino, però è necessario che cinque 

siano capaci di eccezionali primati”.

Quindi la creazione di un più ampio bacino di praticanti, 

anche con caratteri prettamente ludici o hobbystici, avrà 

positive ricadute pure sul numero di giovani agonisti.

Per questo anche una federazione sportiva, che ha nel 

suo DNA principalmente l’agonismo e la preparazione di 

rappresentative per la partecipazione ai giochi olimpici ed 

alle altre manifestazioni internazionali, può guardare con 

interesse a tutte le iniziative che si pongono come obiettivo 

l’incremento della pratica remiera a qualsiasi livello.

E oltre alla Federazione Italiana Canottaggio, che ha già 

iniziato a mostrare concreta sensibilità su questo progetto, 

potrebbe essere prevista una partnership anche con 

Federvela per un adeguato supporto organizzativo.

Solo con un approccio superficiale potrebbe essere visto 

come confliggente la parziale riconversione a remi di 

Laser a vela, rispetto agli obiettivi della FIV diretti ad un 

incremento della pratica della vela.

Invece, sul fronte delle entrate delle ASD affiliate alla FIV, il 

noleggio di Laser non più in grado di competere in regata 

per vetustà potrebbe essere anche una significativa voce di 

finanziamento delle attività velistiche istituzionali.

Un ruolo chiave, in conclusione, potrà esser svolto dalla 

Lega Navale Italiana che è capillarmente diffusa sul 

territorio nazionale alcune volte con la compresenza di 

sezioni agonistiche in ambito velico ed in ambito remiero.

La funzione di trait d’union tra due mondi vicini ma a volte 

molto lontani come remo e vela potrà essere svolta dalla 

Lega, che è già presente nel canottaggio con le sezioni 

locali di Barletta, Sestri Ponente, Sestri Levante, San 

Benedetto, Savona, Brindisi, San Giorgio, Rapallo, Siracusa, 

Belluno e da quest’anno anche Salerno, mentre nella vela è 

presente un po’ ovunque.

L’interesse è comune, il recupero di una cultura marinara 

passa anche attraverso iniziative di valorizzazione come 

l’HAKA Rowing.

L’Haka Rowing è naturalmente praticabile in mare come 

in fiumi e laghi, è un progetto trasversale che riguarda più 

sport d’acqua, sulle coste e nei bacini interni.

La Federcanottaggio e la Lega Navale Italiana saranno 

importanti punti di riferimento affinché queste grandi 

potenzialità possano tradursi in realtà.

IL DIRETTORE GENERALE DELLA LEGA NAVALE ITALIANA, CONTRAMMIRAGLIO GABRIELE BOTRUGNO

SILVIA MARTORANAIL KIT PUÒ ESSERE MONTATO SENZA NEANCHE  STACCARE LE CINGHIE PUNTAPIEDI

SILVIA MARTORANA
IL KIT HAKA MONTATO: IL TIMONE DEL LASER PUÒ ESSERE REGOLATO E ANCHE BLOCCATO 

PER AGEVOLARE LA NAVIGAZIONE CON VENTI LATERALI 
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SULLA “BARCA” 
DELLA SENSIBILITÀ  

CINZIA AMATUCCI

L’INIZIATIVA

“Com’è stato il nostro spettacolo?” - chiede l’operatrice 

- “Mi viene da dire Prezioso” la risposta di uno degli 

utenti. Brevi battute per introdurre un grande progetto 

teatrale realizzato lo scorso 31 agosto dall’Associazione 

di Volontariato “Camminare Insieme”, che ha visto la 

partecipazione di tutti gli associati nella suggestiva 

location del Castello di Agropoli. Quello sopracitato è 

solo uno dei tanti lavori portati avanti dall’Associazione, 

nata quasi 20 anni fa ad Agropoli con il desiderio 

di contrastare l’idea negativa che si aveva delle 

Quando anche la pesca 
è “inclusiva” 

persone con disabilità, concezione ancora presente 

nell’immaginario collettivo ma che tende sempre più 

ad un rapido cambiamento, ponendo l’attenzione 

alla persona con  disabilità come portatrice di diritti 

e bisogni individuali. L’obiettivo portato avanti dai 

volontari dell’associazione non è una semplice attività di 

assistenza e cura, ma un impegno quotidiano concreto 

e costante nel dare una risposta ai bisogni della persona 

fornendo la possibilità di integrarsi e di superare gli 

ostacoli che abitualmente incontra.
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delle relative attrezzature messe a disposizione dalla 

Lega Navale. Un’attività che trasmette tranquillità, grazie 

al contatto con la natura e con l’aria marina e che ha 

regalato sin da subito una forte esperienza emozionale, 

socializzazione e crescita individuale per i ragazzi 

dell’associazione, favorisce l’integrazione del diversamente 

abile ad aumentare la fiducia in sé e l’autostima attraverso 

il coinvolgimento esterno. Sollevare il carico dei care- 

givers. La presidente Cinzia Amatucci ringrazia di cuore la 

Lega Navale di Agropoli, il presidente Alessio Della Torre 

per la disponibilità e la grande umanità verso i ragazzi 

dell’Associazione Camminare Insieme!

Attività di svago, sport, animazione, esperienze di vita 

autonoma, inserimento sociale e arte sono solo alcune 

tra le attività svolte dall’Associazione di Volontariato nel 

territorio, come il progetto di pesca portato avanti da 2 

anni presso il porto di Agropoli, grazie alla disponibilità 

della Leva Navale di Agropoli del presidente Alessio Della 

Torre, della signora Monica D’Auria e dal supporto dei 

maestri pescatori  del luogo, Gerardo Carnicelli, Gerardo 

Ruocco, Luigi Di Pierri, Papa Francesco, Antonio Spinelli, 

Carmelino Russo, tutte persone con grande professionalità 

e sensibilità. Tra gli obiettivi del progetto c’è la condivisione 

d’informazioni e di lezioni pratiche sulla pesca con l’utilizzo 
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La Segreteria è sita in Via Riviera - Porto di Agropoli -  84043 

Agropoli 

Telefono – fax: 0974.82.83.25 / email: agropoli@leganavale.it

La Sezione effettua servizio di Segreteria dal lunedì al 

sabato, esclusi i giorni festivi, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 

e il venerdì dalle ore 17,30 alle ore 20,30.

Il Presidente è a disposizione dei Soci il sabato dalle ore 

10,00 alle ore 12,00.

I versamenti delle quote sociali e per il posto barca possono 

essere effettuati tramite il C/C postale nr. 16921843 

intestato a L.N.I. Sezione di Agropoli, Via Riviera - Porto di 

Agropoli 

oppure tramite bonifico bancario o postale alle seguenti 

coordinate:

- BCC dei Comuni Cilentani Ag. Agropoli

Coordinate IBAN IT 20 V 07066 76020 000000404547

- Poste Italiane 

Coordinate IBAN IT 07 N 07601 15200 000016921843

Informazioni ai soci

Il porto di Agropoli è ubicato nella zona ovest della 
città, ricavato all’interno di un’insenatura che si 
apre immediatamente a Sud di Punta del Fortino 
ed è costituito da un molo di sopraflutto a due 
bracci orientati rispettivamente per N e per NE e 
lungo 572 metri, da una banchina di riva lunga 
327 metri, con ampio piazzale retrostante, e da 
un molo di sottoflutto orientato per NNW e lungo 
160 metri. Anticamente era un piccolo approdo 
naturale, caratterizzato da un lungo riparo per 
le imbarcazioni, e un “Fortino”, punto di ritrovo 
per i marinai del porto. Negli anni ‘60 è iniziato 
un graduale e costante sviluppo della struttura, 
che oggi rappresenta un punto di riferimento 
importante per lo sviluppo turistico e commerciale 
di tutto il Cilento.

INFORMAZIONI UTILI 
Area riservata al diporto • Fari e Fanali: 2660 (E 
1735) – faro a lampi bianchi, grp 2, periodo 6 sec. 
Portata 16 M, su Punta Fortino, a NW del paese; 
2661 (E 1734.6) – fanale a lampi verdi, periodo 
5 sec. Portata 5 M, sulla testata del molo di 
sopraflutto (mantenersi a non meno di 25 m dal 
fanale); 2661.2 (E 1734.8) – fanale a luce rossa, 
2 vert. Portata 3 M . dalla testata del molo di 
sottoflutto • Venti: libeccio • Latitudine : 40°21’,30 N 
• Longitudine : 14°59’,00 E • Radio : Vhf canale 16 • 
Orario di accesso : continuo • Accesso : mantenere 
rigorosamente la propria dritta sia in entrata che 
in uscita dal porto e lasciare la rotta libera alle 
imbarcazioni in uscita dal porto; velocità massima 
3 nodi. Giungendo da nord durante le ore notturne 
i fanali di entrata del porto vengono rilevati invertiti 
a causa del prolungamento del molo stesso  
l’accesso ai pontili collegati alla banchina di 
riva è consentito esclusivamente ad unità aventi 
pescaggio non superiore a 0,30 metri a causa 
dell’esistenza di numerose secche nel medesimo 
specchio acqueo. 

PER CONTATTARE IL PORTO: 
Ufficio Circondariale Marittimo di Agropoli 
Via Porto n. 15 – 84043 Agropoli (SA) 
Tel. 0974/825201 – Fax 0974/826810 
E-mail: ucagropoli@mit.gov.it
Posta certificata; cp-agropoli@pec.mit.gov.it
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 12:00
Il martedi e giovedi dalle 15:00 alle 16:00
Numero di emergenza 1530
Fonte: Regione Campania / Demanio marittimo

la
SEZIONE
LNI

A causa delle restrizioni legate all’emergenza Covid-19 le attività della Sezione sono temporaneamente sospese.
Riportiamo qui di seguito le manifestazioni che vengono regolarmente svolte durante l’Anno Sociale in regime di normalità, 
sperando di poterle riprendere al più presto possibile.

Manifestazioni sportive
• Veleggiata della Befana
• Campionato Sociale Primaverile di Vela d’Altura “Costiera Cilentana”
• Veleggiata dell’amicizia “Pagaiando tra le vele“
• Trofeo A.l.L. Unitamente al Circolo Canottieri Agropoli
• Veleggiata delle due costiere
• Velalonga Agropolese “Trofeo Mario D’Avella”
• Vela d’autunno “Trofeo Nino Rainis”
• Tappa del campionato italiano Modelvela “Trofeo Biagio Manganelli”
• Gare di pesca: 
• Corsi di avvicinamento alle tecniche di pesca sportiva

1) bolentino generico
2) pesca a seppi e polpi
3) traina costiera
4) gara notturna
5) bolentino tecnico
6) bolentino ad occhiate
7) bolentino a pagelli
8) traina a calamari
9) giornata divulgativa Sampei

• Organizzazione regate F.I.V. eventualmente assegnate alla Sezione
• Gare di modellismo dinamico

Manifestazioni socio-culturali-ambientali

• Attività a carattere ambientale
• Collaborazione al progetto “La vacanza del sorriso”
• Giornata con i bambini del Saharawi
• Iniziative  di  monitoraggio ambientale
• Collaborazione al progetto servizio  Civile  del Comune  di Agropoli
• Campagna  di  informazione  nelle scuole ed in ambito sociale su tematiche ambientali
• Eventuale collaborazione con l’Ente Parco per la regolamentazione dell’AMP di Castellabate
• Sezione sul sito di fotografie inerenti  la biodiversità  marina, a cura del gruppo subacqueo
• Giornata Nazionale della Sicurezza in Mare
• Festa della Cambusa
• Corsi di vela - iniziazione e perfezionamento - per ragazzi ed adulti
• Partecipazione alle attività promosse da Enti o Associazioni, di interesse ambientale,storico e culturale
• Gare (cucina, carte, ecc) e serate sociali a tema, da tenersi negli spazi sociali
• Corsi di  avvicinamento alle tecniche della pesca sportiva
• Festa del Socio e convegno tematico da tenersi in concomitanza con premiazioni di eventi sportivi

Propaganda 

• Distribuzione materiale propagandistico ed inerente il mare e l’ambiente in genere
• Redazione del periodico online di Sezione “Acqua Marina”
• Calendario sociale “L‘Oro blu”
• Divulgazione delle attività svolte, in seno ai programmi di emittenti TV locali e sulla stampa del territorio

PROGRAMMA ATTIVITA’ DELLA SEZIONE

ATTIVITÀ SOCIALI

mailto:agropoli@leganavale.it
mailto:ucagropoli@mit.gov.it
mailto:cp-agropoli@pec.mit.gov.it
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